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UFFICIO DIOCESANO  

PER LA PASTORALE DELLE VOCAZIONI 

Monastero 

invisibile 
 
 

 
Il Monastero Invisibile  

è una esperienza di preghiera  
che la Chiesa propone per le vocazioni 

 

QUANDO PREGARE? 

Scegli liberamente l’orario migliore per te 
nella giornata del PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE.  

CON CHI? 

Da solo, con amici, in gruppo, con dei soffe-
renti, in comunità...  

DOVE? 

In qualunque luogo e in qualunque condizione 
di vita (a lavoro, a scuola, in casa, in pul-
lman, in ospedale, in chiesa…) potrai trovare 
questa “camera interiore” per mettersi in 
contatto con Dio.   

COME? 

A partire dal 20 di ogni mese, troverai questo 
sussidio in parrocchia o potrai scaricarlo su 

www.diocesisabina.it 
Come espressione di comunione, puoi segna-
lare la “tua” ora di preghiera perché sia con-
tinua durante ogni primo giovedì nella nostra 
Diocesi, comunicandolo all’indirizzo  

cdv@diocesisabina.it 
Sarai così inserito nello schema degli “oranti 
fissi”, consultabile sul sito. 

Preghiamo con  

la Parola  
 
 

dal Libro dell’Esodo   (3,1-6) 
 

Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, 
suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il be-
stiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una 
fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guar-
dò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel 
roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio av-
vicinarmi a osservare questo grande spettacolo: 
perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che 
si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal 
roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Ripre-
se: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai pie-
di, perché il luogo sul quale tu stai è suolo san-
to!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè 
allora si coprì il volto, perché aveva paura di guar-
dare verso Dio. 
 

Il bene tende sempre a comunicarsi. Ogni esperien-
za autentica di verità e di bellezza cerca per se 
stessa la sua espansione. Comunicandolo, il bene 
attecchisce e si sviluppa… Cristo è il «Vangelo eter-
no», ed è «lo stesso ieri e oggi e per sempre», ma 
la sua ricchezza e la sua bellezza sono inesauribili. 
Egli è sempre giovane e fonte costante di novità… 
Tutte le verità rivelate procedono dalla stessa fon-
te divina e sono credute con la medesima fede, ma 
alcune di esse sono più importanti per esprimere 
più direttamente il cuore del Vangelo. In questo 
nucleo fondamentale ciò che risplende è la bellezza 
dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cri-
sto morto e risorto.                            PAPA FRANCESCO 
 

A tutti i cercatori del tuo volto, mostrati, Signore;  
ai pellegrini dell'assoluto, vieni incontro, Signore; 

con quanti si mettono in cammino  
e non sanno dove andare, cammina, Signore;  
affiancati e cammina con tutti i disperati…  

e non offenderti se essi non sanno che sei tu  
ad andare con loro, che sei tu che li rendi inquieti.  

Non sanno che ti portano dentro. Con loro fermati  
poiché si fa sera e la notte è buia e lunga, Signore. 

Continuiamo  

a pregare 
 

 
 

 

 
 

 

PREGHIAMO CON IL VESCOVO 
PER LE VOCAZIONI 

 

O Padre, ti ringraziamo per la messe  
abbondante che hai preparato per noi. 

Anche se il nostro sguardo troppo spesso  
si concentra sulla mancanza degli operai,  
fa’ che sappiamo stupirci del tuo dono: 
continua, ti supplichiamo, a spargere  
semi di vocazione con abbondanza! 

  

O Gesù, irrompi nel nostro quotidiano,  
aiutaci a stupirci della tua presenza. 
È bello conoscerti, camminare con te,  
poter ascoltare e vivere la tua Parola,  

poterti adorare, riposare in te, 
costruire il mondo con il tuo Vangelo:  

chiama ancora i giovani alla tua sequela,  
attirali con la tua bellezza e amicizia. 
Fa’ che sappiamo uscire da noi stessi  
per venire incontro a te che ci ami. 
Fa’ che comprendiamo come è bello  

stare con te, sentirsi scelti per amore  
e, per amore, inviati all’umanità. 

  

Spirito Santo, che sei soffio di santità, 
fa’ che, toccati dalla bellezza di Dio,  

sappiamo rispondere alla tua chiamata: 
dona famiglie cristiane che vivano  

la gioia della reciprocità e della fedeltà; 
dona consacrate e consacrati autentici  

che mostrino la via della carità; 
dona evangelizzatori audaci  

che promuovano l’incontro e il dialogo; 
dona sacerdoti luminosi che  

indichino la strada della felicità eterna.  
 

Amen. 



Meditiamo  

i misteri della Luce 
 

È BELLO CON TE! 
Questo è il tema che quest’anno guida la pre-
ghiera della Chiesa italiana per chiedere il 
dono di sante Vocazioni.  
In questo Rosario desideriamo pregare in mo-
do particolare per i giovani, perché si lascino 
toccare il cuore, per guardare in modo nuovo 
e scorgere la bellezza in se stessi, negli altri, 
nel creato, diventando così capaci di rivolger-
si a Dio stupiti dalla sua bontà e, prima anco-
ra, dalla sua bellezza che, anche oggi, conti-
nua a chiamare… 

 
- PRIMO MISTERO - 

Gesù è battezzato  
da Giovanni Battista 
nel fiume Giordano 

 

Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni 
però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io 
che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu 
vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fa-
re per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appe-
na battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, 
si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito 
di Dio discendere come una colomba e venire 
sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento».        (Mt 3,13-17) 
 

Preghiamo per coloro che portano il Vangelo 
nelle terre di missione: siano “apostoli di 
bellezza”, in grado di gridare al mondo che è 
meraviglioso incontrare il Signore della Vita. 

- SECONDO MISTERO - 
Gesù compie il miracolo  

alle nozze di Cana 
 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Ve-
nuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».           (Gv 2,1-5) 
 

Preghiamo per quanti offrono il loro tempo 
nella visita dei malati e dei soli: siano “servi 
di bellezza” per trasmettere il sorriso di Dio. 

 
- TERZO MISTERO - 

Gesù annuncia il Regno dei Cieli 
e invita alla conversione 

 

In quel tempo, dopo che Giovanni fu arrestato, 
Gesù andò nella Galilea, proclamando il vange-
lo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo».                                (Mc 1,14-15) 
 

Preghiamo per tutti gli artisti: siano sempre 
“annunciatori di bellezza”, capaci di comuni-
care il Disegno più straordinario, quello di 
Dio per ciascuno noi. 

 
- QUARTO MISTERO - 

Gesù si trasfigura 
sul monte Tabor 

 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte.  
E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero can-
dide come la luce. Ed ecco, apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che dice-
va: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
       (Mt 17,1-5) 

 

Preghiamo per le monache di clausura: siano 
“ancelle di bellezza”, offrendo il loro nasco-
sto servizio orante per il mondo. 

 
- QUINTO MISTERO - 

Gesù istituisce  
l’Eucaristia e il Sacerdozio 

 

Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo 
dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: 
questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese 
grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tut-
ti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, 
che è versato per molti per il perdono dei pec-
cati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di 
questo frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio».         

(Mt 26,26-29) 
 

Preghiamo per quanti sentono la vocazione a 
seguire Gesù nel sacerdozio ministeriale: sia-
no “testimoni di bellezza”, rispondendo con 
coraggio al Signore che li chiama a seguirlo.  

 
Preghiamo.  
Padre santo, fa’ che nel 
terreno fertile del mondo 
venga seminato il Vangelo 
della vocazione, mediante 
l’annuncio audace e il dono generoso di uomi-
ni e donne docili all’azione dello Spirito. Per 
Cristo, nostro Maestro e Signore. Amen. 


